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Fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni della scuola media

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  « L'istruzione in
feriore, im partita  per almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita ». La nostra Costi
tuzione non poteva in modo più chiaro ed 
inequivocabile riconoscere a ciascuno, a pre
scindere dalle proprie condizioni sociali, dal
le capacità intellettive, dalle possibilità eco
nomiche, l'obbligo di frequentare la scuola 
per almeno otto anni ed il diritto alla fre
quenza senza alcun onere di carattere finan
ziario.

Poiché l'istruzione di base riguarda tutti 
i fanciulli e i pre-adolescenti dal sesto al 
quattordicesimo anno di età ci sembra op
portuno condurre una rapida analisi nei 
due distinti settori della scuola elementare 
e del successivo triennio.

La politica scolastica fino ad oggi seguita 
per la scuola elementare essenzialmente ba
sata sulla diffusione capillare e su efficienti 
mezzi di assistenza ha fatto sì che il numero 
degli evasori ed inadempienti all’obbligo sco
lastico diminuisse al punto da ridursi a 
percentuali certam ente non preoccupanti.

Tra i provvedimenti adottati nella lotta alla 
evasione dell’obbligo è stato determ inante 
il riconoscimento del principio della gratui
tà dei libri di testo per tu tti gli alunni della 
scuola elementare; principio reso operante 
dall’articolo 35 della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073 e dalla legge 10 agosto 1964, n. 718. 

! Nello stesso anno 1962 con la legge 31 di- 
j cembre, n. 1859, l'obbligo scolastico già pre

visto per la scuola elementare fu esteso alla 
scuola media inferiore, attuandosi così il 
dettato costituzionale che contempla, come 
abbiamo accennato, la obbligatorietà della 
istruzione inferiore per almeno otto anni.

Ma tale legge istitutiva della scuola media 
unica, ignorando il principio già riconosciu
to per la scuola elementare per la gratuità 
dei libri di testo, si limitò ad autorizzare i 
patronati scolastici alla distribuzione dei 
libri stessi, al fine di agevolare la frequenza 
alla scuola media, soltanto agli alunni ap
partenenti a famiglie di disagiate condizioni 
economiche.
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Ora, dal momento che i caratteri della ob
bligatorietà e della gratuità riguardano tu t
ta  la fascia della scuola dell’obbligo che è 
comprensiva della scuola elementare e della 
scuola media, non ci sembra giusto preten
dere l’obbligo della frequenza per entram be 
le scuole e poi prevedere la gratuità dei libri 
di testo per i soli alunni della scuola ele
mentare e non anche per quelli della scuola 
media.

Se, infatti, l'educazione di base è da con
siderare in una società moderna e demo
cratica un vero e proprio servizio sociale e 
la gratuità è una delle condizioni essenziali 
per realizzare concretamente un eguale pun
to di partenza non è concepibile attuare una 
discriminazione per cui quello che per al
cuni è un diritto per altri è solo una conces
sione più o meno benefica o paternalistica.

Si può sostenere e anche noi l’abbiamo so
stenuto che si può ricercare ed adottare un 
sistema diverso da quello adottato finora 
per la scuola elementare, m a è illogico e in
giusto, m antenere in vita tale sistema e ri
fiutarsi di estenderlo alla scuola media uni
ca inferiore. Vanamente con la istituzione 
dei buoni libro per gli alunni più bisognosi 
della scuola media si è tentato di nasconde
re questa ingiustizia e questa illogicità.

Una sentenza della Corte costituzionale 
del 4 febbraio 1967 relativa ad una questio
ne di legittim ità costituzionale degli artico
li 4 e 9 della citata legge n. 1859 in relazione 
agli articoli 34, secondo comma, e 3 della Co
stituzione ha affermato che « la mancata 
estensione del beneficio della fornitura gra
tuita dei libri di testo a tu tti gli alunni delle 
scuole elementari, accordato dalla legge 10 
agosto 1964, n. 718, agli alunni della scuola 
media inferiore, non com porta l’illegittimi
tà costituzionale della legge 30 dicembre 
1962, n. 1859, per violazione del principio 
di eguaglianza di cui all’articolo 3 della Co
stituzione dato il trattam ento differenziato, 
trattandosi di provvidenza settoriale, indiriz
zata a beneficio di soggetti posti in partico
lare situazione scolastica, considerata con 
provvedimento autonomo e subordinata alla

valutazione delle possibilità di attuazione of
ferte sia dalle condizioni di bilancio, sia dal
l’indirizzo di politica generale, entram bi ri
servati al razionale giudizio ed alla determi
nazione del ” legislatore ” ».

Anche la Corte di cassazione, in un pro
cedimento nel quale era stato citato in giu
dizio il Ministero della pubblica istruzione 
da un privato per ottenere il rim borso delle 
spese sostenute per acquistare i libri di testo 
per il figlio che frequentava la scuola media, 
si è pronunciata nel senso che il principio co
stituzionale della gratuità dell’istruzione ha 
unicamente il valore di una enunciazione 
program m atica dalla quale non scaturisce 
un obbligo specifico da parte dello Stato. lì 
che equivale a dire che la gratuità afferma
ta dalla Costituzione non im porta l'obbligo 
per lo Stato di fornire gratuitam ente i libri 
di testo agli alunni della scuola media a 
meno che non esista anche per tale scuola 
come già per la scuola elementare, una legge 
la quale trasform i il principio costituzionale 
dell’istruzione gratuita in un diritto sogget
tivo per il cittadino.

Senza voler discutere qui sulla validità o 
meno di tali tesi ci sembra che la mancanza 
di un obbligo dà parte dello Stato non debba 
intendersi certamente come un obbligo per 
il legislatore di non intervenire, ed è per tale 
ragione che abbiamo ritenuto opportuno 
presentare il presente disegno di legge.

A questo punto ci sembra doveroso porre 
in rilievo un fatto, a nostro avviso molto 
indicativo. La scuola media nata soprattutto  
con la funzione di uno strum ento in grado 
di eliminare le discriminazioni sociali è ri
sultata, come provano i fatti, poco efficiente 
sia sul piano qualitativo che quantitativo. 
Tale considerazione è avvalorata dai propo
siti di riform a del Ministro della pubblica 
istruzione, nonché dai preoccupanti dati 
statistici recentemente esposti secondo cui 
l’indice assoluto di scolarità nella fascia di 
età 11-14 anni si aggira intorno al 65 per 
cento. Conclusioni analogamente poco con
fortanti si traggono dall’esame dei dati sta
tistici pubblicati di recente dall’ISTAT sulla 
situazione delle scuole medie statali e non 
statali; m entre nel 1965-66 gli alunni delle
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scuole medie erano 1.780.800, nel 1966-67 essi 
sono risultati 1.818.993 con un incremento 
di sole 28.193 unità. Ora se si pensa che la 
popolazione in età 11-14 anni am m onta a 
2.371.700 e che nella citata cifra di 1.818.993 
di alunni frequentanti la scuola media sono 
compresi sia i ripetenti, sia i ragazzi in ritar
do con gli studi, si può stabilire con appros
simazione, anche in base a speciali rilevazio
ni dell’ISTAT che i ragazzi i quali dopo le 
elementari non proseguono gli studi sono 
circa 600.000. Procedendo con un incremen
to di 30-40 mila unità all'anno non basteran
no 10 anni prim a che si attui completamen
te l’obbligo scolastico nella scuola media, 
adempimento che può considerarsi già del 
tu tto  realizzato dagli altri Paesi del MEC, 
nella gran parte delle nazioni europee, oltre 
che neH’URSS e negli Stati Uniti. È eviden
te che le ragioni per cui in Italia un ragazzo 
su quattro smette di andare a scuola dopo 
aver finite le elementari sono molteplici e 
non è questa la sede più opportuna per evi
denziarle. Ci sembra però opportuno notare 
come il maggior numero di evasioni si re
gistra nell’Italia meridionale ed insulare: 
in Sicilia i ragazzi in età 11-14 anni sono 
278.000, i frequentanti la scuola media 166 
mila; in Puglia gli obbligati 216.000 e gli 
iscritti 126.000; in Calabria rispettivam ente 
137.600 e 76.300; in Campania 295.000 e 185 
mila.

Certamente è anche causa di un tale triste 
fenomeno la insufficiente coscienza morale e 
civica m a è sicuro che il grave stato di biso
gno in cui versano alcuni strati di quelle 
popolazioni è la causa determinante. Infatti 
non a caso risulta che il numero degli eva
sori comprende una grossa percentuale rap
presentata dagli indigenti e dagli avviati pre
m aturam ente al lavoro.

È evidente che per una famiglia a basso 
e medio reddito la spesa necessaria a per
m ettere la frequenza dei figli alla scuola 
media è eccessiva ed insostenibile al punto 
di determinare l’inosservanza dell'obbligo 
scolastico.

È logico quindi supporre che dalla con
cessione gratuita dei libri di testo ne deri
verebbe un valido incentivo alla frequenza

della scuola media, di conseguenza si avreb
be un contributo alla riduzione del numero 
degli evasori e un considerevole aiuto alla 
più sollecita attuazione dell’obbligatorietà.

Ma al di sopra di queste considerazioni 
dalle quali si deduce la opportunità e la ne
cessità di soddisfare u n ’esigenza profonda
mente sentita dalla nostra scuola ci sono 
altri motivi di carattere più generale che 
impongono senza ulteriori indugi l’attuazio
ne della gratu ità dei libri di testo nella scuo
la media. Ci riferiamo al fatto ohe in base 
ad un normale senso di giustizia ed in ot
temperanza allo spirito e alla lettera della 
Costituzione il legislatore ha il preciso do
vere di trasform are il principio costituzio
nale dell’istruzione gratuita in un diritto 
soggettivo per tu tti i cittadini dello. Stato. 
Ciò indipendentemente dalle condizioni eco
nomiche di ognuno e dal maggiore o minore 
onere rappresentato dall’acquisto dei libri 
di testo. Sarebbe infatti quanto mai ingiusto, 
antidemocratico ed antiguridico voler im
porre alla collettività l’obbligo dell’istruzio- 
ne e concedere la gratuità di questa soltanto 
ad alcune categorie, siano pure esse le più 
bisognose.

Per tale ragione nel disegno di legge che 
sottoponiamo al vostro esame si prevede al
l’articolo 1 che i libri di testo saranno for
niti gratuitam ente a tu tti gli alunni che ri
sultino iscritti e frequentanti le scuole medie 
statali o autorizzate a rilasciare titoli di 
studio riconosciuti dallo Stato. Lo stesso 
articolo poi prescrive che sia il Ministro 
della pubblica istruzione a stabilire, con 
proprio decreto, le norme relative ai term i
ni, alle m odalità ed a quanto altro risulti 
necessario per l’acquisto e la distribuzione 
dei libri.

L’articolo 2 indica come data per l’attua
zione delle norme previste nel presente di
segno di legge l'anno scolastico 1967-68.

L’articolo 3 mentre prevede per l’attua
zione del provvedimento lo stanziamento di 
20 miliardi annui da iscriversi nell’apposito 
capitolo del Ministero della pubblica istru
zione a partire dall’anno 1967-68, propone 
quale copertura per l’onere relativo la u ti
lizzazione delle somme di cui all’articolo 15
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della legge 31 ottobre 1966, n. 942, previste 
per i buoni libro agli alunni di disagiate con
dizioni economiche nonché la riduzione del 
capitolo 3523 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l ’anno finanziario 
1967 e per l’anno- finanziario 1968 la riduzio
ne del capitolo recante lo stesso numero.

Come risulta dall’elenco 5 del bilancio di 
previsione dello S tato  per l’anno 1967 rela
tivo al M inistero del tesoro erano stati stan
ziati 2020 miliardi e 500 milioni di lire per 
l’assunzione da parte dello Stato del finan
ziamento di alcune forme di assicurazione 
sociali obbligatorie. Non essendosi, però, 
com e noto, a ttuata  la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, una parte di quei fondi e cioè 
100 m iliardi 150 milioni è stata utilizzata per 
l’attuazione della legge 27 luglio 1967, nu
mero 632, recante provvedimenti per la si
stemazione e difesa del suolo.

Di conseguenza si avrebbe la possibilità 
di attingere per le spese relative all’anno 
1967 a quella parte di fondi rim asta inuti
lizzata. Poiché per la copertura si provvede 
con gli stanziamenti destinati a spese cor

renti non vi sarebbe bisogno di alcuna altra 
copertura per i successivi esercizi in quanto 
i fondi sussistono anche per il futuro. Tut
tavia, poiché il bilancio per il 1968 è già 
stato im postato dal Governo, si rende ne
cessario reperire anche per tale esercizio 
fondi da stornare per gli scopi della presen
te legge. Pertanto si è stabilito che per l’eser
cizio 1968 sia ridotto lo stanziamento pre
visto dal capitolo 3523 del bilancio del Mi
nistero del tesoro, che nell’elenco 5 reca una 
spesa di 85 miliardi di lire per la copertura 
dei deficit degli enti previdenziali.

Si è previsto infine che il Ministro del te
soro sia autorizzato ad apportare con proprio 
decreto le necessarie variazioni di bilancio.

Siamo certi che al presente disegno di leg
ge non mancherà la vostra sollecita appro
vazione con la consapevolezza di dare acco
glimento ad un’esigenza vivamente sentita 
dalla collettività e di contribuire in modo in
cisivo all’attuazione di uno di quei princìpi 
che possono effettivamente dare la stru ttu 
ra democratica prevista dalla Costituzione 
alla nostra scuola.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I libri di testo, compresi quelli per ciechi, 
sono forniti gratuitam ente agli alunni iscrit
ti e frequentanti le scuole secondarie di 
1° grado statali o autorizzate a rilasciare 
titoli di studio riconosciuti dallo Stato.

Le norme concernenti i termini, le moda
lità e quanto altro occorre per l’acquisto 
e la distribuzione dei libri saranno stabilite 
con decreto del M inistro della pubblica 
istruzione.

Art. 2.

La distribuzione dei libri di testo di cui 
all’articolo precedente avrà inizio con l'anno 
scolastico 1967-68.

Art. 3.

Per l'attuazione della presente legge è au
torizzata l'iscrizione in apposito capitolo 
dello stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione della somma di lire 20 
miliardi a partire dall'anno 1967-68.

All'onere derivante dalla attuazione della 
presente legge si provvederà con i fondi pre
visti dall'articolo 15 della legge 31 ottobre 
1966, n. 942, nonché per l'esercizio 1967 me
diante riduzione del capitolo 3523 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro e per 
l'anno finanziario 1968 mediante riduzione 
del capitolo 3523 dello stato di previsione 
dello stesso Dicastero.

II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le necessarie 
variazioni di bilancio.


